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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Eugenio Di Rienzo,

L’ora delle decisioni irrevocabili
Come l’Italia entrò nella Seconda guerra mondiale

Rubbettino, Soveria Mannelli, 2024, pp. 240

Q uella del 10 giugno 1940 è una data non sempre abbastanza ricordata 
nella memoria collettiva e nel dibattito socioculturale nazionale sulla 
Seconda guerra mondiale, surclassata dal continuo richiamo a quelle 

più inflazionate del 25 luglio, dell’8 settembre o del 25 aprile. Eppure, come 
sanno bene gli appartenenti alla Marina Militare, che celebrano proprio in quella 
data l’affondamento del 1918 della corazzata austroungarica Santo Stefano, la 
loro festa fu adombrata nel 1940 (e l’anno successivo) da altre e più importanti 
priorità militari, proprio a causa di quella che all’epoca fu definita «l’ora delle 
decisioni irrevocabili».
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Della rilevanza di quell’afosa giornata di fine primavera del XVIII anno 
dell’era fascista ci parla Eugenio Di Rienzo, in un suo nuovo saggio monografico, 
il cui titolo è quanto mai semplice e intuivo nel capire l’oggetto della narrazione: 
comprendere quali furono le cause, le opportunità, le riserve e gli errori di una 
guerra, considerata dalla stragrande parte della stessa alta classe dirigente del 
regime fascista sciagurata ancora prima di essere dichiarata.

L’autore, professore ordinario di Storia moderna presso la facoltà di Scien-
ze politiche della “Sapienza” Università di Roma, ci offre così un suo ulteriore 
contributo per l’analisi della storia diplomatica italiana della prima metà del No-
vecento, dopo il volume Le potenze dell’Asse e l’Unione Sovietica 1939-1945 
(2013) scritto a quattro mani con il collega Emilio Gin e la sua biografia Ciano. 
Vita pubblica e privata del “genero di regime” nell’Italia del Ventennio nero 
(2018).

Già dal capitolo introduttivo, che ha il pittoresco sottotitolo Le volpi e la pel-
licceria, emerge la dichiarata ragione di fondo del volume: quella di superare 
alcune “verità” sull’ingresso dell’Italia fascista al fianco della Germania nazista 
nella Seconda guerra mondiale, ormai consolidate e considerate per l’appunto 
come indiscutibili dalla storiografia tradizionale. L’autore non manca infatti di 
contestare il luogo comune, che vorrebbe alternativamente Mussolini uno sprov-
veduto o un ingenuo nelle relazioni internazionali e che, almeno dal 1936 in poi, 
Roma non potesse fare altro che seguire Berlino in qualsiasi decisione politico-
militare, voluta e scandita da Hitler nei propri disegni di raggiro e rapina.

Di Rienzo non manca poi di lamentare le presunte lacune, che ritiene ab-
bondare in opere come quella di John Gooch Mussolini e i suoi generali. Forze 
armate e politica estera fascista 1922-1940, in cui l’analisi della politica generale 
non sembrerebbe prendere in adeguata considerazione le mutevoli pieghe delle 
opportunità operate dalle cancellerie europee e dalle rispettive ambasciate, per 
schiacciare il discorso piuttosto sulla comparazione preventiva tra Forze armate 
dei vari Paesi in potenziale stato di guerra. Ritenendo piuttosto la Storia militare 
quasi “ancella” di quella diplomatica, Di Rienzo giudica utile cavalcare la pro-
messa di stravolgere completamento quanto detto o scritto in passato sull’argo-
mento proposto.

In buona sostanza, al pari di una puntata del telefilm poliziesco Colombo, egli 
anticipa sin dall’introduzione l’identità dell’assassino, per poi accompagnare per 
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mano il lettore in un lungo percorso di intrighi, sotterfugi e tradimenti, volti a 
spiegare l’assunto iniziale. Nonostante tale impegno, tuttavia, ci si accorgerà che 
in realtà – come già fatto nel rapporto tra incipit e svolgimento de Le potenze 
dell’Asse e l’Unione Sovietica – la narrazione proposta sia meno rivoluzionaria 
di quanto si potrebbe intendere dalla premessa dell’autore.

Quest’ultimo per parlarci del 10 giugno 1940 parte da molto lontano, prean-
nunciando un’indagine di lunga prospettiva. Lo sviluppo degli avvenimenti pro-
posti inizia, infatti, dal Patto di Londra del 26 maggio 1915 con alcuni richiami 
alla storia diplomatica risorgimentale e post-unitaria, per procedere con appros-
simazioni successive alla costruzione di un discorso, in cui s’intende dare forma 
al concetto di una certa linearità tra il periodo liberale e quello fascista in fatto di 
politica estera. Viene quindi a essere spiegato il continuo fare e disfare della tela 
di Penelope, operato alternativamente e in simbiosi da Palazzo Chigi e da Palazzo 
Venezia, in un processo politico, che trova proprio nel suo elemento altalenante 
l’apparente suo punto di forza.

Come prima di esso il Regno di Sardegna, anche quello d’Italia non poteva 
permettersi una guerra guerreggiata di portata europea, senza un’adeguata alle-
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anza straniera e soprattutto senza la tipica ambiguità e doppiezza degli Stati retti 
dai Savoia, che dalla Guerra di successione spagnola in poi avevano praticato con 
costanza e con smaccata disinvoltura in fatto d’alleanze militari il proverbiale 
salto della quaglia.

Non senza una sana dose di sarcasmo, Di Rienzo ripercorre così con dovi-
zia di particolari, non trascurando qualsiasi tipo di fonte (anche se sono assenti 
alcuni studi, che avrebbero dovuto essere menzionati), le fittissime relazioni tra 
diplomatici, ministri e Capi di Stato, che infittiscono la trama di una tela, piena di 
sfumature e ombre. Notevoli le puntuali analisi sulle origini e sulle conseguenze 
del Patto a Quattro del 1934, del Gentlemen’s agreement del 1937 e del Patto di 
Pasqua del 1938, oltre alle trattative di dettaglio sul futuro del contesto danu-
biano-balcanico, a mezza strada tra gli interessi macroregionali tedeschi, russi, 
francesi, inglesi ed italiani.

Per questo motivo appare sorprendente che altrettanta attenzione non venga 
rivolta al Patto di Monaco sempre del 1938 e al successivo smembramento della 
Cecoslovacchia, avvenimenti che vengono solo distrattamente citati all’interno 
di un’analisi, che invece non manca di soffermarsi con dovizia di particolari su 
tutte le occasioni, tali da spiegare la mutevolezza e la presunta contraddittorietà 
del gioco delle parti, interpretato da Mussolini e Ciano, scaricando a vicenda le 
responsabilità in caso d’insuccesso.

In questo modo, l’autore attua solo parzialmente l’anticipato obiettivo del li-
bro: quello di svelare il gioco al rialzo di un bluff calcolato dal duce, che ha fatto 
firmare supinamente un’alleanza vessatoria, ma con l’implicita e tipica scappa-
toia italica di esserne vincolato solo “a babbo morto”, anche al di là e al di fuori 
delle intercorse inadempienze germaniche.

Insomma, il libro appare ben costruito nella sua parabola interpretativa e, al 
netto di alcuni gravi e vistosi refusi, che francamente non ci si aspetterebbe in 
una pubblicazione di questo spessore, il lettore rimane soddisfatto per un’inda-
gine accurata e meticolosa, in cui ci si ricorda anche di confermare la falsità del 
fantomatico carteggio Churchill-Mussolini con buona pace di coloro, che ancora 
stanno cercando la misteriosa borsa dell’ex duce, sottratta lungo il lago di Como 
nell’aprile 1945.

Giovanni Cecini
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